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RADIO 
Per una radio 

popolare • 
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,' Una delle funzioni principali del 
neni di comunicazione e In partico­
lare delia ndlo (monca delle Imma-
Ita!, quindi colpita da maggiori Im­
pedimenti di rlceilone) è, ovvlamen-

; té, quella di farei comprendere, di 
frangere al.maggior numero possi-
Mie di persone, di (ar crescere |U 
ascoltatori, di Interessare ad un de-

... terminato problèma proprio quelli 
. e i e quel problema lo conoscono pò-

ce, o che, al limite, non ne hanno 
•lai sentito neppure parlare. Un In­
telligente uso del messo, quindi, non 
poò prescindere dall'elaborazione di 

. una formula, come Incentivo per av­
valorare operazioni didattiche di utl-

. lttà coUetUva..'-"'V.';'^',::'p:'•..*;".'".•' 
- Non è quindi possibile operare se-

- lezioni già In fase di concepimento 
di un programma. U concetto tanto 
caro e Radlotre (f Noi trasmettiamo 

' cose,' di. un certo, tipo, chi volesse a-
.. eeoltarcf non ha che'da sintonizzarsi 
. sulla nostra . lunghezza d'onda... >) 
. stride con,una- politica popolare, e.. 

• • non ci sembra che, In questo modo, 
al faccia nulla per incentivare all' 

• • ascolto soprattutto ohi ne ha più W-
\ fógno: 11 gran pubblico continua a 

restare attonito. Impreparato proprio 
grazie a tanti anni di gestione radio­
fonica Impostata sul plagio canzo-
aettlaUco quale maggiore attività 
spopolare». I* Inutile ohe continuia­
mo a parlarci addosso attorno a pro­
blemi da addetti al lavori, a propo­
sito di programmi fatu ad esclusivo 

. uso a consumo degli stessi addetti al 
lavori. Radlotfi ha 11 vantaggio di 
•vere ntHa propria Rete 1 più quali-

• Acati operatori culturali del vari set-
! tari: ci para giusto eh* si taccia-qual­
cosa per invoglia» gli ascoltatori 
(par veder diminuire la dlslnforma-
alone e l'abitudine alla pura t evasio­
ne» della gran massa del pubblico), 
offrendo loro programmi spedali» 
satl e indubbiamente rigorosi e pre­
cisi, ma modificando la struttura eli­
taria, sforsandosl di trovare un lin­
guaggio piti popolare, o comunque 
atornando la convenzione secondo la 
quale, per fare cultura, non è possi­
bile provare anche ad essere meno 
tesi, più disponibili. Tutto questo, 
ovviamente, lo diciamo In funzione 
«ostruttiva, poiché slamo tutu Inte­
ressati affinché gli argomenti trattati 
da Radlotre stimolino sempre maggior) 
Interessi. La linea culturale e politica 
di questa Rete, è la più vicina a no), 

, non ne facciamo mistero. ~-y. ' • « -
i Un programma che ha le caratte­
ristiche essenziali per mandare In 
porto divulgasene culturale, Infor-

• nazione e. al tempo stesso, stimolo 
all'ascolto, ci sembra Lfaroiiteoteco. 
I cui sottotitolo è: Roman*, potate, 

: mogi • musiche prefittoti da Woì> 
ter Mauro e Giuseppe Neri. I due 
conduttori, autori delle scelte lette­
rarie e musicali, sembrano Infatti 

. aver trovato una giusta formula prò-
- prio nella possibilità di scambi cui-

- turali Interdisciplinari. Ospiti in stu­
dio. In ogni puntata, due scrittori, 
un saggiata e un narratore. Vengono 
lette pagine del libro, si discute con 
gli autor] delle loro opere, si propon-

. gnno musiche (ovviamente pertinenti 
; alla materia trattata). Il tutto senza 

toni cattedratici, senza sentenziosi 
• giudizi, ma con ricchezza di notizie. 

Sempre con questo stile discorsivo 
vengono anche date informazioni su 
avvenimenti del mondo - letterario 

\ (premi, pubblicazioni, ristampe, com-
- nemoraalonl. ecc.) di quello musicale 
. (dischi o concerti). -M 

»: Librodiscoteoa va In onda su Radio-
•no ogni martedì, dallo scorso apri-

• le. dalle lft.30 alle 18.15, in diretta. 

? • • • • • • • • • . 
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«vueuii» 
di nuovo 
ili TV 

Martedì scorso alle 20.40 sulla Seconda 
Rete ha ripreso il via «Odeon», la for­
tunata rubrica di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel (coppia di giornalisti tele­
visivi nota per aver realizzato, tra l'al­
tro, in clima « pre-riforma » il program­
ma-inchiesta «TV 7>). *.." !>;.;* -..<.; 
, 21 lavoro redazionale è stato svolto in 
gruppo anche se nell'ambito dei settori 
esiste una specializzazione: Paolo Giaccio 
(l'inventore di «Per voi giovani» e «Popoff», 
le primo rubriche specializzate di musica 
giovane alla radio) per la musica in gene­
re, Enrico Messina per 11 cinema. . 

« Lo prerogativa principale del nostro 
programma — afferma Brando Giordani — 
eia nello rivalutazione dei ruoli dei di­
pendenti tecnici interni dèi nostro Ente te­
levisivo.. Al reaiata è riservato il ruolo* di 
informatore,- siq pure attraverso le imma­
gini l Quattro registi che ̂ collaboranotoh 
noi provengono: tutti dal documentarlo: in 
TV all'inizia il documentario faceva real­
mente "spettacolo" solo in un secondo 
momento è stato appesantito da eccessivi 
dialoghi, introduzioni, spiegazioni, ecc.; le 
sequenze dovrebbero parlare da sole, se ciò 
non avviene vuol dire che si è sbagliato a 
riprenderle o a montarle*, 

Quando c'è delle esperienze di TV7 nel 
vostro modo di operare in Odeon? 

t Soprattutto l'impegno delle varie perso­
ne che prodacono il serviste; con " Odeon " 
c'è1 un reale impegno anche nel montatori 
che partecipano, come i registi, alla rea-
lixxazlone del programma, sono gli stessi 
tecnici del TG2 ma; mentre col telegiornale 
hanno solo un minuto o due a disposizione 
per montare una notizia da trasmettere im­
mediatamente, con Odeon hanno delle ore. 

,, Perchè i servizi di Odeon sono migliori, 
rispetto ad altri anche se vertono sugli 
stessi argomenti? -

«Be', è questione, oltre che di tempo 
di partecipazione, di volontà di far meglio 
stimolata proprio dalla maggior soddisfa-
zione per la rivalutazione dei ruoli di eia- : 
scun lavoratore. Ed è anche una questione 
di volontà di collaborazione: non ci sono 
compensi speciali, gli stessi attori collabo­
rano con entusiasmo al di là di interessi 
economici: Paolo Villaggio, che per noi 
si è recato (e lo avete visto proprio 
martedì scorso) proprio .nei, famigerati 
uffici dove lavorava come (impiegato, dove 
viveva la sua realtà di " Fantozzi ", e dove 
verrà finalmente ricevuto dai direttore ge­
nerale (il famoso " mega"'h non prende 
una lira. A noi interessa lavorare sulla no­
tizia-e "rimandarla" ai telespettatori nella 
maniera più partecipe \e. più chiara possi­
bile: ci hanno accusato di fare pubblicità 
soprattutto al cinema,' di essere un pro­
gramma d'evasione. Ma il cinema è legato 
comunque a una produzione così come il 

, libro a un editore, i dischi a una casa 
discografica ecc. Noi dobbiamo informare 
prescindendo da esigenze o interessi com­
merciali. In quanto all'evasione,, non credo 

"che un programma che fa un serio di­
scorso d'equipe all'interno della produzione, 
con la rivalutazione delle 'funziom di tutti, 

1 possa avere come obiettivo l'evasione ». 
: , Questa riedizione di Odeon ha già in 
'magazzino un grosso numero di filmati. 
'realizzati in USA in parte musicali e in 

parte sulle stranezze della patria • della Co­
ca cola e dei «Superman»: c'è un repor-

'• tage sul'locali per omosessuali di San Fran-
' elsco, un servizio sulla nuova mania ame-
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ricana di tipo « Rollerball », lo «Skete -
board » ovvero il lanciarsi in pieno traffico 
da uno discesa su un pattino a rotelle a 
folli velocità, frenare e schivare le mac­
chine con acrobazie incredibili, cen discre­
te probabilità di lasciarvi la pelle. A quat­
tro grossi registi; Lattuada, Meniceli!, Ri­
si, Leone sono state chieste collaborazioni. 
Risi ha preparato un reportage sulla folla 
delle spiagge di Jesolo: Lattuada un servi­
zio sulle «Fanciulle in flore», ovvero la 
ricerca di nuovi volti cinematografici v-i>.: 
• t Abbiamo ottenuto che Emerson Lake 
& Palmer incidessero Ut nuova ; sigla di 
''.Odeon," composta, addirittura-da loro . 
per noi- — dice Paolo Giaccio — e quél 
che è pia importante che una. parte, delle 
edizioni ài : questo disco vada alla- Rai 
stessa. Proprio un servizio su E., L. & P. 
ha aperio .la prima puntata di Odeon. Il 
gruppo inglese per tremesi>in Canada ha-, 
preparato una mastodontica tournée,ameri­
cana, tutt'ora in corso, e abbiamo filmato 
queste incredibili preparazioni e parte della 
tournée stessa. I servizi sono del regista 
Ruggero Miti che tra l'altro in USA ha fil­
mato Ario Guthrie, Alice Cooper, U " Block-
Party ", una festa del quartiere italo-ame­
ricano ». ' • 'v• •••'. tjÀ'j •• •:•;•.'.•• «.,- •,, t,. ;Av." J;; 
, Tra i filmati realizzati per il settore mu­
sicale vi saranno concerti e interviste ai 
Santana, a Toni Esposito, e Stefano Rosso. 

',;; ;?, Renato. 'Marengo ;''r 

NELLE FOTO: a sinistra, Paolo Villaggio; 
«Odeon» ci ha mostrato un-suo reportage 
dal famigerati uffici nei quali lavorava* 
come « Fantozzi*. A fianco, il gruppo 
Emerson Lake e Palmer che ha inciso la 
nuova sigla della trasmissione. . ^ 5-

j*1 r' 

V 

• v ' . - l . i . : ' ' . " . , 

. . . . I^.'.'^ify : .» . . - i - ' .^ 

,„. Costruzioni navali italiane — Il 23 
settembre le Poste Italiane hanno 
emesso 1 primi quattro - francobolli 
della serie di uso corrente denomi­
nata « Le costruzioni navali italiane ». 
I francobolli riproducono due navi 
mercantili e due navi da guerra e 
sono stampati In trittici formati cia­
scuno da due francobolli e da una 
etichetta priva di valore di affranca­
tura. La disposizione nel foglio è tale 
:he tra I francobolli rlproducmbi le due 
navi mercantili si trova un'etichetta 
priva di valore di affrancatura ri­
producete l'emblema della Marina 
Mercantile e tra 1 due francobolli 
rlproducentl le due navi da guerra 
si trova la riproduzione dell'emblema 
della Marina Militare. Tutti e quat­
tro 1 francobolli hanno 11 valore fac­
ciale di 170 lire e sono stampati In 
calcografia e offset da disegni di Fran­
co Gay e Incisioni di Giorgio Toffo-
letti, i i . ••.-. • - .;, 

. *San Marino 17*: una manifesta­
zione riuscita — L'adesione di 86 am­
ministrazioni postali, Il ' buon livel­
lo del materiale esposto, la varietà 
delle manifestazioni collaterali e. so­
prattutto, i l'affluenza del pubblico 
hanno sancito 11 successo di «San 
Marino '77», l'esposizione filatelica 
Internazionale organizzata per cele­
brare 11 centenario del primi franco­
bolli sammarinesi. **•* .••*--'-«<***~.-ui».,..-.»•,».-
- Durante la manifestazione (28 ago-
sto-4 settembre), 11 Palazzo del Con­
gressi di San Marino è stato anima­
to dalla continua presenza di filate­
listi e curiosi venuti per visitare l'espo­
sizione e per acquistare 11 foglietto 
del centenario e 1 francobolli messi 
In vendita presso gli stands di alcune 
delle amministrazioni postali estere 
presènti alla manifestazione. 

> Proprio 11 foglietto sammarinese del 
centenario ha provocato momenti di 
tensione 11 giorno dell'emissione. Es­
sendosi diffusa la voce, Infondata,' 
che 11 quantitativo di foglietti fosse 
limitata, la folla in attesa ha cercato 
di Irrompere nel locali della manife­
stazione per assicurarsi il foglietto. 

Il tentativo di speculazione sul fo­
glietto, oltre a creare tensioni, ha fat­
to si che 11 giorno dell'emissione 1 

'• bagarini lo vendessero a 14-15 mila 
' l i r e ' • • « ; : , • • - • • • - .? • <.. >• i W . M i . ' V - ^ , ^ , ! - . - "• 

Sculture dei Musei Vaticani — Sei 
capolavori della scultura greca e ro­
mana conservati nel Musei Vaticani 
saranno riprodotti su altrettanti fran­
cobolli che le Poste vaticane emette­
ranno 11 29 settembre. La composi­
zione della serie è la seguente: 50 lire, 
11 Nilo, divinità fluviale: 120 lire, bu­
sto di Pericle: 130 lire, coniugi che si 
stringono le destre: 150 lire, Apollo 
del Belvedere: 170 lire, testa del Lao-
coonte; 350 lire, torso del Belvedere. 
La tiratura è di 1.150.000 serie com­
plete. *...T'-- < •• •:•>:.:•• •, -••--••-• •• ': 

Le prenotazioni sono accettate fino 
al 26 settembre: > ..,-.• ••• 

La politica filatelica italiana avrà 
una guida? —< Nelle settimane scorse 

o. 

.e 

sri 

11 dottor Aldo Passaro che da quasi 
un anno si occupa del problemi fila­
telici al Ministero delle Poste è stato 
promosso al grado IV (direttore cen­
trale). Tale promozione avrebbe aper­
to la via à una più efficace e conti­
nuativa opera di direzione della po­
litica filatelica Italiana se, per una 
decisione del ministro, 1 neopromos­
si non fossero destinati alla direzione 
di compartimenti postali. t> ? ^-:.V'-
v La decisione può anche essere op­
portuna nel quadro della necessaria 
riorganizzazione del servizio postale, 
ma non si può non rilevare che l'al-
lontanamento del dottor Passaro dal­
la direzione del settore filatelico ri­
porterebbe In alto mare tutti 1 pro­
blemi della politica ' filatelica delle 
nostre Poste. In pratica, andrebbe 
sprecato un anno di lavoro del dottor 
Passaro — 11 quale, sia detto senza 
ombra di offesa, solo negli ultimi tem­
pi ha cominciato a familiarizzarsi con 
1 molteplici e complessi problemi'del 
collezionismo filatelico — e di coloro 
che hanno collaborato con lui, non 
ultimi 1 membri della Consulta fila­
telica. Certo, la filatelia è una piccola 
parte dell'attività del Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni,v ma 
ciò non vuol dire che sia produttivo 
disfare ciò che si è fatto in questo 
settore, uno dei pochi economicamente 
attivi, ' . A - .- ' -v-«y---~; *:••* -y-j--- .-,:.. :;, , 

Oli « Oscar » a Reggio Emilia — 
L'I e il 2 ottobre il Palazzo dello Sport 
di Reggio Emilia ospiterà il XII Con­
vegno nazionale filatelico e numisma­
tico «Città del Tricolore». In occa­
sione della manifestazione avverrà la 
ormai tradizionale assegnazione de­
gli «Oscar» per la filatelia. ! : ; . ? , • ; 

•'•••'•;. Giorgio Biamino 
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Al regista Mario AAattoli, ingiustamente sottovalutato pioniere ; 
dello spettacolo italiano, il regista Maurizio Ponzi ha dedicato^-' 
uno special televisivo che arricchisce la galleria di ritratti : 

'; della serie; « Autobiografie contemporanee «prodotta dalla " 
• Rete 1 .'*• E' una vera scopertajnon un puroTisarcimento - Gli 

- intellettuali della RAI-TV- vogliono ; i « mostri -sacri » per̂ -
— che non sanno quanto c'è da imparare da certi umili artigiani^ 

.'•ti 
• .il 

-:^-ìì 
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• Quella che è forse la più ambiziosa 
serie televisiva nel cantiere della Re­
te 1, ossia il ciclo di special dedicati 
alle «Autobiografie contemporanee» 
a cura di Guido Levi, di cui si fa da 
tempo un gran parlare, ' reclamava 
un'idea brillante per alleggerire una 
sfilata di ritratti (in testa c'è Una 
scelta di vita di Giorgio Amendola, 
con la regia di Luigi Faccini) indub­
biamente d'impegno severo. Attenzio­
ne, .però: una certa frivolezza non 

- - sta qui per imbecillità, com'è purtrop-
.;•: pò costume della RAI-TV... ^,.,-r-^v--r 

- Ebbene, questa famosa idea è ve-
.,,"., nuta al regista Maurizio Ponzi, che 
:,'••' .''ha già realizzato nello stesso ambito 

Dall'ergastolo, una trasmissione tra 
; il documentario e lo sceneggiato, con­

sacrata alla drammatica vicenda del-
"•.:•'• l*ex partigiano sardo Luigi Podda, con-

T'JV: dannato da un tribunale Iniquo al 
•; [carcere a vita al termine di un prò-

'..,,... cesso indiziario, graziato dopo un in-
; terminabile soggiorno in una infame 

cella, ma non ancora veramente ria-
'•••."•:f ' bllltato. : --y.i ••;•.•'• ..--ir-.--..:- ;.....--•.i.--;-..,^ 

Il nuovo progetto di Ponzi si inti­
tola Mattolineide, una sigla che è tut-

!'•• to un programma. Protagonista e ve-
;.' ro e proprio mattatore dello special 

, è infatti, il redivivo regista Mario 
..>.. Mattoli, al cui nome sono legati tanti 

( piccoli momenti magici della nostra 
. Italietta, dall'età d'oro dell'avanspet-
'; tacolo alla intensa e funambolica sta-

: , gione cinematografica del buon Totò,: 

;.'._ contìnuamente riscoperta e rivissuta. 
.- '. • Alle soglie degli ottanta, Mario Mat-
:•'• toll fa spettacolo da ben clnquanta-
\". cinque anni. Ancora oggi, mentre dà 
... • fiato alla memoria guardando le tele-
- camere dalla penombra del suo esilio 
"sornione, Mattoli mette in scena, let-
, feralmente, il suo passato. Ottanta-
..,., cinque film (il primo è Tempo mas-
:. Simo, del 1934, con De Sica) e mi-
J gitala di repliche nei teatri del varie-
.. tà (la sua rivista «a puntate», Za 
:• Bum, figura da tempo tra i classici 
. d e l genere) al suo attivo, Mario Mat­

toli è una specie dì istituzione nel 
,: campo dell'enferiafnement. - n ^ :•:-*. 
'•..:. ' Purtroppo misconosciuto, % sarebbe 

; più che degno di prendere, in qual-
. . che Storia del Cinema, almeno il pò-
..^Bto di uno dei tanti «poeti» che 
7". hanno ballato una sola estate. Inve-

•l ce, sembra che non gli spetti nulla. 
*•: Se Totò o Scarpetta risorgono tutti 
• : i giorni con più grinta di San Gen-

- naro, tutti (o quasi) fanno fìnta di 
non ricordare che Miseria e nobiltà, 

, ' Il medico dei pazzi e Un turco na­
poletano portano pur sempre la fir-

; ma di Mario Mattoli, regista tutt'al-
'••'. tro che anodino delle deliziose tra-
'. sposizioni cinematografiche di queste 

gustosissime farse napoletane. Op-
pure, se si porta ovunque la commedia 

all'Italiana in processione su scher-
•ml piccoli e grandi, con Age e Scar­
pelli travestiti da Madonne, non c'è 
uno straccio di missionario disposto 

: a cavar di tasca un santino per Mat­
toli, che è pur sempre tra i padri spi­
rituali dì questa nostra fortunatissi-

. ma faccenda cinematografica, non­
ché tutore del lontano apprendistato 
dei due bravi sceneggiatori. Infine, se 

- ci sono vere e proprie sette disposte 
a tramare nell'ombra per evocare il 

: fantasma di un Matarazzo, a nessuno 
avanza una messa da dedicare a quél 
Mario Mattoli alfiere del cosiddetto 

; cinema popolare, autore dei « Film 
che parlano al vostro cuore» (ovve­
ro Stasera niente di nuovo, Labbra 

•serrate, Luce nelle tenebre, con Ali-
, da Valli, Carlo Ninchi, Fosco Giachet-
-ti). Insomma, è una vergogna, cari ; 
spettatori di mestiere.- . ;; ,: :" 
;, Incontriamo : Maurizio Ponzi . alla 
moviola, alle.prese con il montaggio 
di Mattolineide. Sembra Alice nel 
paese delle meravìglie, e non siamo 
in grado di ridimensionare la sua eu­
foria, perché anche noi ci sentiamo a 
poco a poco divorati dalla curiosità. 
Come dicevamo prima, le immagini 
ci restituiscono un autentico show­
man, i cui giochi di prestigio acqui­
stano rinnovato fascino nell'illusione 
di poter rivivere (o meglio vivere) 1 
giorni in cui sul palcoscenico o da­
vanti alla macchina da presa succe­
devano davvero, nel vortice dell'ìm- ' 
provvisazìone, « cose dell'altro mon­
do ». Accato a questo vecchio leone 
di foggia hollywoodiana, dallo sguar­
do magnetico e dalla criniera d'ar­
gento, sì rincorrono volti e atteggia­
menti che incutono gioie e timori, 
suggestioni e soggezioni: fra i tanti 
«satelliti» di Mattoli, Ponzi ha in­
fatti visitato nel suo filmato Aldo Fa-
brizi, Milly, Franca Marzi. Steno, Mo-
nicelll.Aldo Tonti/Piero Mazzarella, 
gli stessi Age e Scarpelli. > ,-" - . , 
•'• «Innanzitutto, Mario Mattoli è sta­
to — dice l'Ideatore di Mattolineide 
— un grande scopritore di talenti: 
con lui, Fabrlzi è approdato ai gran­
di circuiti teatrali : fu lui il primo a 
offrire risalto cinematografico a Vit­
torio De Sica, ad Alberto Sordi (/ tre 
aquilotti, 1943), a Totò (nei Due or­
fanelli, se ti ricordi, il grande attore 
partenopeo era « pari grado » di Car­
lo Campanini). E tutti sono concordi 

•nel dire, inoltre, che Mattoli era, al-
: l'epoca, tra ì registi più veloci, più 
'dotati tecnicamente. Il secondo film 
italiano girato in presa diretta, due 
anni dopo 1860 di Alessandro Blaset-

' ti, è il suo Musica in piazza, del 1936, 
tutto dal vivo, interpretato da auten­
tici contadini e da Milly (a proposito: 
la cantante fu lanciata sulle ribalte 
del varietà, da Mattoli, nel trio Totò-

Milly-Mity: quest'ultima, sorella della 
prima, era moglie del regista)- La 
conferma del suo mestiere non comu­
ne, portentosa, me l'ha data una te­
stimonianza di Aldo Fabrìzi, che rie­
voca In Mattolineide la rocambole­
sca lavorazione del film Siamo tutti 
inquilini, di cui l'attore romano era 
interprete insieme con Anna Maria 
Ferrerò, Peppino De Filippo e molti 
altri. Fabrizi racconta che Peppino 
De Filippo aveva inguaiato la trou­
pe prendendo contemporaneamente 
un impegno teatrale a Milano. Sape­
te, allora, che cosa fece Mattoli per 
non perdere l'attore? Andò in fret­
ta e furia nel capoluogo lombardo, 
requisì una portineria, che è uno de­
gli ambienti principali del film, e gi­
rò in due ore tutta la parte di Pep­
pino. Il risultato è che quest'ultimo 
compare in Siamo tutti inquilini dal­
l'inìzio alla fine, in forma smaglian­
te, da protagonista. Io, quel film l'ho 
visto poco fa, e ci tengo a dire, pri­
ma che arrivino i soliti archeologi, 
che si tratta di un pìccolo capolavo­
ro, da tirare fuori assolutamente. Fi­
nanziato da un notabile de che vo­
leva fare della propaganda elettorale 
anticomunista, Siamo tutti inquilini 
è diventato una sorprendente meta­
fora sulla dittatura e la falsa demo­
crazia, ove tra l'altro ogni allusione 
va in direzione antifascista. Ne ho 
inseriti alcuni brani in Mattolineide, 
insieme con spezzoni di • altri ; tre 
f i lm». "•*,".;.-:""';".. ' ".-••-"- •;:'£-• -.,.:•: " 'it-'-
- Torniamo al « Mattoli raccontato 

da Mattoli ». Che ne pensa l'anziano 
regista, ora che viene squarciato il 
suo silenzio, dell'indifferenza dei cri­
tici e degli storici del cinema nei suoi 
riguardi? -•• •--*->:* r-'£."7-?r-::'-\-- '<••-:• 

«E' più furioso che amareggiato, 
lui che è sempre stato cosi irascibile 
— prosegue Maurizio Ponzi — da ac­
cattivarsi uno sciame di antipatie. 
Anzi, per dirla tutta, c'è una specie 
di paragrafo, in Mattolineide, dedi­
cato ai critici. Si parla di due criti­
ci, a voler essere precisi. Il primo ha 
forse rischiato di essere ucciso, in un 
raptus dì collera, da Mattoli, che con­
serva ancora il sasso a costui desti­
nato, con tanto di nome e data. Il 
secondo, invece, per poco non è sta­
to causa indiretta della morte del re­
gista. Un paio di anni fa, quando fu 
riedito Assunta Spina, questi scrisse 
che, siccome considerava il film bel­
lissimo oggi più che mai, si rifiutava 
di credere che Io avesse diretto vera­
mente Mattoli (nella parte principale 
maschile c'era Eduardo, accanto ad 
Anna Magnani). Al povero regista è 
venuto un infarto, e ci ha quasi ri­
messo la pelle. Al.di là di certi estre­
mismi da.ambo le parti, tuttavia, non 
capisco proprio di dove venga questo 

'"' disprezzo per Mario Mattoli. "' Che è 
<< una figura importante del nostro ci-
"- nema, non l'ho mica scoperto io. B' 
.: stato uno dei rari artigiani Italiani 
"• di alto livello. Applicava i criteri di 
•^ Hollywood: nella sua scala di valori 
:- venivano, nell'ordine, gli attori, il te-
.- sto e, in ultimo, la regia. Pensa, che 
- f u capace-, una volta, di assumere Bte-
'•: no In qualità di gagman, cioè di dare 
\ ad un altro regista l'esclusivo incari-: 

co di creare situazioni comiche e afor-
? nare battute. E 11 gagman è un per' 

son&ggio-chiave del cinema america-
;- no che a noi è a tutt'oggi ignoto».] 
,,'J- e Comunque, nonostante gli atten-
::. tati dei critici e l'indifferenza del 
.,.: più — aggiunge Maurizio Ponzi — 

. Mario Mattoli continua a lavorare a 
j pieno ritmo. Adesso, questo grande 
"" mestierante fa l'amatore, e macina . 
.'chilometri di pellicola in Super 8/MI 
r- ha " raccomandato di vedere, fra; le 
'_; sue cose Tecenti, un intervento chi--
;, rurgico « in diretta ». in cui egli è sl-

,;• multaneamente il paziente e il regl-
j? sta! Io gli ho confessato che mi fa 
^ un po' impressione, ma non è affatto' 
~ da escludere che quest'ultimo « Mat* 
'•,; toli autarchico » finisca presto nei ci-
% neclub. E non per puro risarcimento 
-,;: dei torti sùbiti ».'.>-.. .^ , ,:„. - -, j 
/••:~ Dopo Mattolineide, Maurizio Ponzi. 
•': realizzerà finalmente un film che gli 
i sta molto a cuore: si tratta di Corre-
'vivano di notte, un progetto, più vol-
•'•" te annunciato, ispirato a un fatto di 
; cronaca dei luglio 75, che vide un 
r; poliziotto uccidersi dopo essersi fatto 
i scappare un detenuto in custodia. Lo 
•. produrrà la Rete 1, di concerto con 
£ l'« Alphabeta »,"* la cooperativa cine^ 
' matografIca che annovera nelle sue • 

~ file Mario Gallo, Stefano Satta Fio*. 
.-;.• res, Flavio Bucci e Michele Placido.' 
-- Tuttavia, noi per ora restiamo in im­
paziente attesa di vedere r Mattoli-

'g neide. x^/,_:--"c. -zs:.i--'.: :.- .,J, ;•:.-.-• .-* -
P£,. « Debbo proprio dire che questo spe»: 
' dal — conclude Ponzi — mi è pia-
• ciuto molto farlo. Speriamo di poter 
:• continuare ancora su questa strada,': 
:'- anche se gli « intellettuali » tutti d'un :, 
;.'- pezzo della. RAI-TV storcono il naso •' 
::' appena gli nomini i MattolL Voglio-
;. no i < mostri sacri ». Ma che senso ; 
J" ha ripompaire certi stanchi divismi ? ' 
., Eppoi, buona.parte delle star d'ogni; 
..;, tipo, che piacciono a Viale Mazzini , 
• "' balbettano davanti alle telecamere; 
:" non sanno neppure muoversi. Invece 
: Mattoli è una Santa Barbara.;.». ; 

:.-' David Grìaco '!'•-
^•....JL'S. 'A 

SNELLA FOnO: Sophia Loren e Tote, 
tlnel finale del film Miseria e nobiltà 

di Mario Mattoli. . . , ; . , * 
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